
49

Numero 2/2015
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la mortalità nei tacchini 
e nelle galline ovaiole?
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Il legislatore, a livello comunitario, ha posto molta atten-
zione nel definire standard minimi per l’allevamento, la
macellazione e il trasporto degli animali al fine di garantire

un livello adeguato di benessere. Numerosi studi scientifici
[1, 6, 7, 9] hanno evidenziato che il trasporto potrebbe rap-
presentare la fase più critica per gli animali. 
La movimentazione dei volatili allevati a fini commerciali avviene
per la maggior parte in due momenti della vita: all’uscita dall’in-
cubatoio verso l’allevamento e dall’allevamento verso l’impianto
di macellazione, anche se per alcune categorie produttive, come
per esempio le galline per la produzione di uova da consumo e i
riproduttori, è prevista un’ulteriore movimentazione alla fine
della fase pollastra verso gli allevamenti di deposizione. 
Nel caso del trasporto pre-macellazione gli avicoli sono sotto-
posti a numerosi stress: rimescolamento dei gruppi, lesioni do-
vute al carico, stress termico, digiuno, rumori e vibrazioni, limi-
tazioni nel comportamento, che provocano risposte fisiologiche
quali aumento della frequenza cardiaca e respiratoria, della rea-
zione tonica di immobilità e incremento dei corticosteroidi e del
rapporto eterofili/linfociti [2]. Tali fattori influiscono in misura
variabile sulla percentuale di mortalità durante il trasporto re-
gistrata all’arrivo (DOA), sulla qualità delle carni e sulla per-
centuale di scarti al macello [10]. Lo stress termico è stato iden-
tificato come la principale causa di DOA per i polli da carne
[8], mentre vi è scarsità di dati riguardo a tacchini e galline ova-
iole a fine carriera. La percentuale di mortalità rappresenta un
importante parametro di valutazione del benessere al macello
[3]. Uno studio del 2006 [10], effettuato a livello nazionale, ri-
porta dati di DOA pari a 0,35% per i broiler, 0,38% per i tac-
chini e 1,22% per le galline ovaiole a fine carriera. 
Il Regolamento 1/2005 CE relativo alla protezione degli ani-
mali durante il trasporto [5] prevede diversi requisiti per
quanto riguarda le specie avicole, come la durata massima,
la necessità di fornire mangime e acqua per viaggi superiori
alle 12 ore, le superfici minime che devono essere garantite

agli animali, le caratteristiche delle gabbie. Al contempo
lascia degli spazi interpretativi per quanto riguarda l’appli-
cazione di alcuni di questi parametri. 
Ad esempio la norma stabilisce superfici minime per kg di peso,
che «possono variare in base non solo al peso e alle dimensioni,
ma anche allo stato fisico dei volatili, alle condizioni meteoro-
logiche e alla durata probabile del tragitto» (Sez. 2, capo VII,
punto E), senza però specificare come queste misure possano
variare. Inoltre, non sono fornite delle specifiche per i volatili
di peso superiore ai 5 kg né vengono stabilite delle altezze mi-
nime per le gabbie. Quest’ultimo aspetto potrebbe, per alcune
specie quali il tacchino, risultare in contrasto con le disposizioni
generali del Capo II che prevedono che «nel compartimento
destinato agli animali e a ciascuno dei suoi livelli deve essere
garantito uno spazio sufficiente per assicurare che vi sia una
ventilazione adeguata sopra gli animali allorché questi si trovano
in posizione eretta naturale, senza impedire per nessun motivo
il loro movimento naturale». A questo riguardo neppure il sup-
porto scientifico dell’EFSA risulta chiarificatore. Infatti nel pa-
rere del 2004 [3] caratterizzato, a differenza del successivo pa-
rere del 2011[4] da un capitolo specifico per il tacchino, viene
proposta un’altezza della gabbia di 25-35 cm, che risulta cer-
tamente inferiore all’altezza di un tacchino maschio adulto in
stazione eretta. Per quanto riguarda invece i kg/superficie viene
raccomandato un valore di circa 100 kg/m2, meno restrittivo
rispetto a quanto previsto dal Regolamento 1/2005 CE. Il
parere EFSA del 2011 conferma invece quanto contenuto nel
Regolamento relativamente alle superfici da garantire, inoltre
afferma che non sono disponibili evidenze scientifiche che sug-
geriscano la necessità di modificare tali indicazioni. 
In questo contesto, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie (IZSVe), in collaborazione con due ASL della Regione
Veneto, sta effettuando uno studio per valutare alcune proble-
matiche connesse al trasporto degli avicoli, in particolare della
gallina ovaiola e del tacchino da carne anche in ragione della
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limitata produzione scientifica disponibile per queste categorie
produttive. In questo articolo verranno presentati i risultati
preliminari da valutazione delle condizioni di trasporto in rela-
zione al DDA.

Materiali e metodi

Lo studio è stato condotto grazie alla collaborazione di due
Ditte situate nel Nord Italia e al supporto tecnico delle colleghe
delle ASL responsabili per gli impianti di macellazione. La rac-
colta dati è stata effettuata presso due macelli di tacchini da
carne e uno di galline ovaiole a fine carriera. Sono stati acquisiti
dati storici (3 anni), presenti nei sistemi informativi degli im-
pianti coinvolti. Per quanto concerne il tacchino, sono state ri-
cavate informazioni su sesso, età, peso medio degli animali tra-
sportati, genotipo di appartenenza e tipi di gabbie utilizzate. È
stato inoltre ottenuto il chilometraggio percorso dal camion, la
durata del trasporto, la densità degli animali nelle gabbie e le
temperature medie delle giornate di trasporto. Per quanto ri-
guarda la gallina ovaiola è stato ricavato il peso vivo medio
degli animali trasportati, il tipo di gabbia, la linea genetica, il
chilometraggio, la durata del viaggio e il tempo di attesa al
macello. Tali informazioni sono state correlate al DOA per
mezzo di un’analisi statistica descrittiva. Su parte dei dati è
stata inoltre effettuata un’analisi statistica di regressione. 

Risultati

La ricerca ha preso in esame 51.323 partite di tacchino da
carne e 3.242 partite di gallina ovaiola. Il tacchino ha evi-
denziato un DOA medio dello 0,31±0,83%, in linea con un
precedente studio italiano del 2006 [10], il numero di animali
deceduti nel corso di ciascun viaggio variava da 0 a 22.
Per quanto riguarda il sesso, i tacchini maschi risultano mag-
giormente suscettibili allo stress da trasporto rispetto alle
femmine. Maschi e femmine differiscono per quanto riguarda
la mortalità media, in quanto nei primi questa è pari a

0,41±0,94%, mentre nelle seconde si attesta a 0,08±0,31%.
La probabilità che le partite presentino almeno un morto è
cinque volte superiore nel caso siano coinvolti soggetti maschi
rispetto alle femmine. Va tenuto comunque presente che i
due sessi sono caratterizzati da pesi ed età di macellazione
differenti (da 107,61±9,04 giorni per le femmine a
141,85±5,98 per i maschi). Il peso medio raggiunto dai ma-
schi alla macellazione è pari a 19,35±1,59 kg, nettamente
superiore ai 9,04±1,09 kg delle femmine. 
Per quanto concerne la gallina ovaiola, il DOA medio ri-
scontrato è di 0,50%±0,38%, inferiore all’1,22% preceden-
temente riportato da Petracci et al. [10]. 
Lo studio ha inoltre evidenziato come l’appartenenza degli
animali a razze o linee genetiche diverse abbia un’influenza
significativa sulla mortalità durante il trasporto. Tale effetto
è apprezzabile in entrambe le specie in esame. 
Per quanto riguarda il tacchino, è stata considerata la possi-
bile associazione tra DOA e i cinque ibridi genetici coinvolti
nei trasporti. I risultati hanno evidenziato differenze signifi-
cative dei diversi ibridi, a testimonianza del fatto che la ge-
netica gioca un ruolo importante nel determinare la resistenza
agli stress in questa specie [5], (figura 1). 
Per quanto concerne le galline ovaiole, sono state prese in
esame due linee genetiche (rosse e bianche) caratterizzate da
una differenza di peso (rispettivamente 2,00±0,16 e 1,63±0,13
kg). Le prime hanno presentato un DOA medio del
0,53±0,38%, mentre le seconde del 0,46±0,35% (figura 2).
È stata inoltre esaminata la possibile correlazione tra la durata
del viaggio e la mortalità degli animali trasportati. 
Nei tacchini, la probabilità che si verifichino mortalità al trasporto
aumenta con l’aumentare del viaggio. L’analisi è stata effettuata
su dati riferiti a trasporti di durata contenuta, in quanto il terri-
torio di provenienza dei tacchini era limitato al Nord Italia. Al
contrario, le galline ovaiole destinate alla macellazione proveni-
vano da un’area vasta che interessava gran parte del territorio
nazionale e la Slovenia. Anche in questa specie, l’incremento di
mortalità aumenta all’aumentare del trasporto.

Figura 1. Distribuzione del DOA nel tacchino da carne in base alla
linea genetica di appartenenza. Per ciascuna linea genetica, si speci-
fica la distribuzione del DOA in base al sesso. 

Figura 2. Distribuzione del DOA nella gallina ovaiola in base alla
linea genetica di appartenenza.
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Si fa presente che l’incremento del DOA contestuale all’au-
mento della durata del viaggio, riscontrato sia nel tacchino
sia nella gallina ovaiola, trova accordo con quanto ampia-
mente riportato in letteratura scientifica [3, 4, 8, 12].
È stato inoltre possibile rilevare la temperatura media gior-
naliera per i trasporti dei tacchini da carne, effettuati nel-
l’ambito della Regione Veneto (dati ARPAV). Le temperature
medie esterne registrate variavano tra i -7°C e i 29 °C. I tac-
chini maschi sono risultati più suscettibili all’aumento di tem-
peratura rispetto alle femmine, a riprova di una loro maggiore
e già riportata sensibilità allo stress. I dati preliminari del-
l’analisi dell’effetto temperatura sulla mortalità della gallina
ovaiola, non sembrano indicare alcun incremento evidente
nei mesi estivi, diversamente da quanto riportato negli studi
precedenti [10]. A tal proposito è necessario tenere presente
che il DOA viene calcolato assommando il numero di soggetti
morti durante il viaggio a quelli morti durante la sosta pre-
macellazione. Lo stress da caldo nell’area di sosta al macello
può essere anche più intenso di quello in fase di trasporto,
dove il movimento del veicolo può consentire un ricircolo
d’aria e una conseguente dispersione del calore. Per limitare
i danni connessi alla fase di attesa pre-macellazione, il macello
di galline ovaiole coinvolto nel progetto utilizzava nebuliz-
zatori associati a ventilatori e tale accorgimento potrebbe
spiegare la differenza dei risultati tra i due studi. Per quanto
concerne il periodo invernale, i dati raccolti hanno dimostrato
picchi di mortalità nella gallina ovaiola in corrispondenza
dei mesi di gennaio, febbraio e marzo. 

Conclusioni

In generale, l’analisi dei dati mostra risultati soddisfacenti per
quanto riguarda i livelli di mortalità dei volatili trasportati.
Infatti, per il tacchino i valori di DOA si attestano sul livelli
bassi e sono in accordo con quanto riportato in precedenti lavori,
mentre evidenziano per la gallina ovaiola addirittura valori di
DOA inferiori, ovvero attorno allo 0,5%. Questo studio ha per-
messo inoltre di rilevare come la complessità, con cui interagi-
scono le numerose variabili connesse al trasporto degli avicoli,
non consenta di definire valori soglia di rischio per i diversi pa-
rametri. Tuttavia, è stato possibile riconoscere alcuni fattori che
possono determinare un aumento della mortalità al trasporto,
quali la genetica, la lunghezza del viaggio e la temperatura. 
I risultati non possono comunque ritenersi esaustivi in consi-
derazione della complessità dell’argomento. Pertanto sarà
necessario procedere con ulteriori ricerche per approfondire
alcuni aspetti come ad esempio la correlazione tra migliora-
mento genetico e stress da trasporto. La seconda parte del
progetto, al momento in fase di realizzazione, si propone di
chiarire altri importanti aspetti quali l’effetto della disposi-
zione degli animali nei veicoli di trasporto in relazione a
iper/ipotermia, anossia, rumorosità, vibrazioni ecc. Inoltre
per la specie tacchino verrà effettuata una fase di sperimen-
tazione in campo per valutare l’adeguatezza della dimensione
delle gabbie di trasporto in relazione all’altezza dei volatili.

Infine, secondo quanto suggerito dal parere EFSA 2011, sa-
ranno necessari ulteriori studi per valutare l’impatto di tem-
perature critiche durante i trasporti, definire intervalli di THI
(indice temperatura-umidità) accettabili, sviluppare sistemi
di monitoraggio dell’umidità, anche in relazione ai diversi si-
stemi di ricircolo dell’aria.
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